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MASSIMO aUÓH "PflBZZO ' •••'•> . ' 

CENTESIMI Si P E R P A R O L A ' ! 

ette mesi di lavoro 

Fanfulla pubbl ica quésto a r t i ­
che è u n a se rena r isposta agli 
che si e levano dal la s t a m p a mi-

sterialé per. l ' o p e r a (?) compiuta 
a Carriera i l i ques t a p r ima ses-

uno. ... :. :, 

Un giornale «di sinistra» che si stampa a 
aeaia, ha pubblicato un articolo pieno ,di 
tiocratico entusiasmo per il lavoro compiuto 
Ja nuova Camera in questi primi mesi della 
I v i t a . • . . . . 

Non metterebbe conto di occuparsi di Ciò 
i scrive quel giornale se esso non ripetesse, 
per giù, ciò, che dicono tutti i ministeriali., 
<K giusto, è naturale ohe si chiuda la ses-i 
ne, perché questi primi mesi,di; vita pai-lo-

entare furono dei, più laboriosi ed o.mcaoi, 
I fecero cose multe e mirabili, sforzi erculei 

opere ciclopiche, e tutto in grazia di che? 
grazia, della, ricostituzione dei parliti che 
ha fatto rientrare nell'« ordine pariameu-

ire », dando al Governo una maggioranza, 
Ijinocratica e liberale omogenea e compatta. i> 
Vediamo dal « Resoconto ,déi lavori legisla-

ivi dal 21 novembre 18?2.a!i'8 luglio 1893. » 
nbhAicatò dalla Camera, quanto ciò sia vero; 

. * * -
1 In ((iresti : 7: mesi e mezzo furono approvati 

13Èilanci preventivi ; la forte «compagine» 
min lia saputo salvare ii.24.mo, che fu iiieso-
rabl!meij,te .respinto. Per questa discussione dei 
ilaiicì' ci vollero quattro proroghe dell'oser­

emo provvisorio, non solo, ma ci volle un 
nuovo esercizio provvisorio di un mese nel­
l'esercizio attuale, 15 a coronare l'opera ab. 
Diamo l'esercizio provvisorio per tutto l'anno 
del bilancio della giustizia, e l'assestamento 
per l'anno scorso ancora da discutere. 

Non furono soltanto queste quattro le pro­
roghe votate dalla Camera, ma dal resoconto 
tei lavori ne risultano complessivamente quat­
tordici, delle quali 3 per il privilegio dell'emis­
sione. 

Abbiamo poi undici regi decreti che si do­
vettero convertire ih legge; fra essi quello 
gravissimo sulle pensioni che aspetta ancora 
la sua vera e propria conversione!, perchè di 

quella famósa legge, un po' alla volta, sparì 
!'« operazioni) >> o restò solo il debito. 

Le altre leggine votate sono quasi tutte au­
menti dlspese o autorizzazioni ad eccedere 
nella sovrimposta; la maggioranza dì esse ha 
carattere'locale; le leggi più impertanti il re­
soconto deve segnarle o «in istato-dì relazio­
ne » o «in esame: prèsso le Commissioni » o 
da esaminarsi dagli uffici. I 

Due. soli grandi progotti furono discussi e 
approvati: la .Cptivendoni marittime e il 
Rì'ordinaméàìo bancario. 

Le Convenzióni sebbene si studiassero e 
modificassero, e tornassero a modificarsi da 
anni, lasciarono tanti dubbi, tante paure e 
tanti scontenti specialmente fra i rappresen­
tanti dell'Adriatico, che il giornale di Veuezia 
non dovrebbe dimenticare. 

• IT Riordinamento bancario la «compagine 
di partito » non l 'ha discusso - non ci fu 
neanche un oratore della maggioranza in fa­
vore del progetto - e il primo effetto della 
gran legge fu di lasciar andare il cambio ad 
Oltre il 6 0?o-

.*. 
,i Questo è, ciò che la Camera ha fatto ; ve­
diamo ciò'che ha lasciatq fare.' 
.. Ci sono 27 proposte di-legge d'iniziativa del 
Govorno, alcune importantissime, e ci sono 
due progetti di Martini: il sìsrtlinaroento delle 
Università e il riordlnameritrf^èÌÌ|.;Seup|o nor­
mali, che non sì videro mai ò;'^ifi)aserp allo 
stato di annuncio continuo, è cjiuMn™»' smen­
tita , perchè il solo dubbio,: cj)ir potessero 
comparire minacciava di sgito&iare la « com­
pagine», 

Ci sono 35 proposte di iniziativa parlamen­
tare, una delie quali per il sindaca elettivo, 
che il capo del partito democratico-liberale ha 
più volte dichiarato di non volere. 

Su 7 proposte di modificazioni al Regola­
mento della Camera la relazione fu distribuita 
soltanto il 1- luglio. 

i Quanto.! diritti di interrogazione, di inter­
pellanza, di mozione e di petizione, siano stati 
riconósciuti e rispettasi, oltre che i fatti diierì 
lo dicono i numeri. 

Nel primo tempo alle interrogazioni fu ri­
sposto, sia pur senza cavarne alcun frutto, ma 
negli ultimi giorni furono ancho quelle (.sop­
presse e ne rimasero 24 da svolgere, una delle 
quali, per esempio, chiede spiegazióni su certi 
fatti venuti in luce in questi giorni, e che 
non onorano molto l'amministrazione, né qual­
che leader del gran partito. 

Delle 130 interpellanze presentate non ne 
furono svolte che 39 e non le più importanti, 
quelle, per esempio, sul metodo liberale con 
cui il Governo ha fatto trionfare la « sinistra 
risorta ». 

Di 13 mozioni presentate ne furono discus­
se 5 

Sulle petizioni fu riferito una sola volta in 
sette mesi. 

' Ecco il fatto; e il da farsi -, ecco i documenti 
che provano quanto sieno giustificati gli inni 
per il lavoro delia Carriera e ì desìderii che 
sia chiusa fa sessione. 

Un uomo di .molto spirito ha detto che 
ìuaiido là gen*e arriva a trovare una parola 
che la dispensi dal pensare e .dall'agire, Taf 
ferra, vi monta sopra e, su quella' criVaì'ca a 
briglia sciolta. ; . 

Oggi le parole, sonò: « riordinamento parla­
mentare » e «sinistra». . ' " 
1 Tredici hies> d'esercizio, provvisorio, quat 
tordici proroghe; un riuovo esercizio .provvi­
sorio di un anno per uri. bilancio di assesta­
mento anóora da discutere quando già ò co 
minciato l'esercizio nuovo; undici regi decre­
ti, un centinaio di leggine per maggiori spese 
o per concessioni di sovrimposta, uu bilancio 
respinto1 - caso unico nella storia parlamen­
tare d'Italia - il diritto di 'interpellanza e di 
m .ziorie soppresso, di due. grand],.leggi una 
discussa e approvata, l'altra approvata soltan­
to, uria terza grande legge ridotta, ad una 
((operazione da falliti», come fu definita ; 
questo l'ordine creato e lasciato vivere dalla 
ricostituzione dei partiti, questa 1' opera libe­
rale e democratica della Sinistra. 

E così si galoppa. E perone la parola possa 
meglio ancor» servjre a dispensar dal pensare, 
si chiude la sessione; le leg«i più seiie e più 
importanti che imporrebbero studio cadranno, 
cadranno interpellanze e mozioni. 

Porse cadrà anche quel Comitato d'inchie-
sta che potrebbe dar delle noie. 

Il Segretario 

rtspettiffamente-d. sonatori- Rossi- e', Allievi-, 
,I}occa«lo.. q D'Anna, Gravina, e De Cesare, 
Bargpni e. •fj&rsauti)\ ,_}''• -, \\\}\\ 

Al fi' ufficio, alUora di andare in macchina 
continua la discussione:.' 

Cps) Fanfullff, 

APPENDICE N. 14) 
lei Comune - Giornale di Padova 

aro roiMQ 
R O M A N Z O 

EMILIO SOUVESTRE 

Traduzione di A. Z. 

• Io!... Oh non l'oserò mai. 
— E perchè dunque? Io conosco questi 

birbanti, credetelo 1 Essi hanno la vanità dì 
essere eattivi, ma quantunque facciano ( cru-
°"» quando una donna si rivolge a loro, con 

"tia voce dolce, quant' ella li prega, sono co-
aie tutti gli altri -, ciò fa loro sempre intene-
•ite il cuore. 

— Ma io avrò troppa paura, non saprò che 
dirgli : 

gna studiare un poco, andate in cer-
C!» di frasi, tutto, viene da per se come quan­
do si 
che 

piange e quando sì ride, voi non avete 
a pensare che si tratta di salvare vostro 

Padre. 
Bianca trasalì. 
~ Ah I avete ragione, dias'ella vivamente : 

Par mio padre devo superare ogni timore; sì, 
T°giio tentare. 

= Si, tentate... il resto andrà da se. Vedrete 
che la cosa non è poi tanto dimoile. Parlate 
tanto bene quando volete! Non dimenticate che 
si chiamaAchille; lo chiamerete cugino Achil­
le ; ciò lo lusingherà... 

— E.... sentite, agggiunse egli correndo 
alla porta; non m' inganno... è lui che ar-
r.va. 

Bianca divenne tremante, il giovine mari­
naio le prese le mani e le baciò. . 

— Andiamo, via, coraggio, madamigella 
Bianca, diss' egli con una tenerezza piena di 
protezione ; non bisogna aver paura, io sarò 
là, vediamo... coraggio!.... Sedetevi sulla vo­
stra scranna, prendete il vostro ricamo ; fin­
gete di lavorare. Io gli parlerò prima per 
prepararlo. 

La giovane si sedette, prese il ricamo, e 
Giuliano andò ad appoggiare alla mensola po­
sta fra le due finestre. 

In quel momento s'intese distintamente la 
voce del cugino che domandava del signor de 
la Roche: la porta s'aprì ed egli entrò. 
, Il suo costume, eh' era quello stesso del 
giorno innanzi, pareva'avesse seriamente sof­
ferto della sua visita obbligata a bordo del 
Tritone. 

Molti bottoni maucavano al suo vestito, u-
na delle sue ghette rotte lasciava vedere uno 
Stivale in pessimo stato, e i bordi del suo 
cappello bagnato d'acqua di mare formavano 
,un, insierne ancor più strano di quello della 
Ivigilja...... 

Vedendo Giuliano fece un movimento, ed un 
lampo di collera traspari sul suo viso. 

— Ahi sei tu, gridò egli stringendo lo scu-

LA LEGGE BANCA ÌA 
AGL! UFFICI DEL SENATO 

Coronerai st.a,biì|ito, .quest'oggi, .alia, 3,'si sono 
riuniti' gli toraci del Senato per l'esame del 
progetto di legge sulle Banche. L'adunanza, 
contro ogni aspettativa, è nuseia numerósa; 
intervennai:opiù,oi rOd.senatori. .'. ... 

II primo ufficio è stato presieduti! dai sena­
tore Alfieri, il secondo dai senatore Paranze, 
il terzo,dal senatore Blaserua, il; quarto: in 1 
senatore Auriti ed il quiuto dal sellatine 
Verga, ,. . . 

In qualche, ufficio, non mancò |a proposta 
dì procedere ad uri esame sommario itola 
legge, per proporne l'approvazione, al S>'iia.o 
come venne approvata dalla Camera elettivi,, 
per riguardo, alla stagione; ma questa p'rop, • 
sta, specialmente neH'ÌUIleio secondo, vem.e 
efficacemente combattuta. 

In tutti gli uffici fu sollevata la questione 
dal rialzo del cambio, e furono pronunciati su 
questo argomento dei dottissimi discorsi, pei 
sostenere emendamenti atti a risiabilire la 
calma nel mercato monetario. 

Alle 5 pom., il 1- 2- 3- e 4- ufficio hanno 
esaurito la discussione nominando commissari 

gagisaiBm,aiimmni.i.L,A.,n.,g..,nn ;̂ TKaEaffiSMEeaiaE33«ii*Effi2ai 

discio che teneva sempre in mano ; per Dio ! 
son ben contento d'incontrarti. 

— Giuliano.salutò nel modo il più naturale, 
e gli chiese notizie di sua salute; ina senza 
curarsi nemmeno di rispondere, il sig. Achille 
s'avvanzò verso lui con far minaccioso e con 
l'evidente Intenzione di venire a qualche via 
di fatto. Bianca spaventata si alzò. 

Alla vista della giovane, eì si fermò di botto. 
— Ah! perdono, diss'egli stupito, non avevo 

veduto madamigella. 
- - Come, madamigella ? soggiunse allegra­

mente Giuliano, che sperava far svanire la 
sua collera fingendo dì non averla osservata; 
ma non bisogna dunque più credere alla voce 
del sangue, non riconoscete una cugina? 

— De la Roche ha confessato la parentela? 
Chiese Achille sorpreso; 
j — La fu una necessità quando ha sentito 
che vi avevo fatto.arrestare. 
; = 'Ab. I parliamo di ciò I gridò il cugino, i 
di cui tratti si rattristavano. 

— Non ne parliamo anzi, interruppe viva­
mente il giovane marinaio. 

Io feci una sciocchezza che bisogna perdo­
narmi, signor Achille, poiché è già bell'o ri­
parata. Sono sta.to abbastanza dispiacente, 
siate pur sicuro, quando ho veduto come il 
Signor de la Roche sra fuor di se per questo 
fatto. 
j =, EgliI disse il cugino sospettoso: non a-
givi tu per ordine suo. 
; — Non l'abbiamo saputo che dopo la vostra 
partenza ! osservò Bianca tìmidamente. 
. I lineamenti del cugino si rasserenarono. 
S.) la trapola'dallà quale era fuggito gli fosse 

Dispacci/ Telegrafici 
' ' (AGENZIA STEFANI) 

PARIGI,, 14. -.- V antaazionoj è grand'a da 
stamane ih occasione.della festa • nazionale, 
malgrado il tempo,incerto. 

Stamane si è compiuto il pellegrinaggio delle 
associazioni davanti alla statua di Strasburgo 
in piazza della Concordia. Esso non diede luogo 
ad .alcun incidente,-.i s ;., 
,, Dispacci dalle ctttà dei dipartimenti annup-

V.lariqWgnàrè'ovunque animazione; una grande 
folla ha assistito'dappertutto àile riviste delle 
guarnigioni. , 

LONDRA, 14- — Il Tirties ricevè da Bangkok 
e pubblica con riserva : ' 

Le navi francesi, IncQnstfmt, Comete,e bu­
tto passarono ierse'ra"per la «liga.Meinam sotto 
il fuoco dei forti di Bainarrt. 

Ebbero un morto e due feriti. ; '< 
Le, navì.trovansi presentemente ancorato da­

vanti Bsnsk k, 
LONDRA, 14. — Comuni. — Contìnua,la 

discussione dell'home rute: 
Discutesi l'art. 9,, 
L'emendamento di Gladstone che ammétte 

80 irlandesi al parlamento imperiale con di­
ritto di voto sopra tutte le questioni fu appro­
vato con 325 voti contro, 298, 

Applausi fienetici'dei radicali-nazionalisti. 
L'articolo 10 è respinto con 358 voti con­

tro 249. 
Lasciasi 'in disparte la discussione degli ar-

licoii U, 12, 13 e 17, 
Aggiornasi la discussione degli articoli 14, 

,15tì 16. 
Sì approvano gli articoli 18, 19, 23, 24, 25 

e 26, Si respìngono gli articoli 20 e 21. 
LONDRA, 14. — Il progetti dell'Home rute 

verrà presentato alla Camera d,ei Lordi prima 
ilel.la fine, di agosto. 

MANCHESTER, 14.'— La scorsa settimana 
<i ebbero 75 decessi per enotera, di cui 48 
fra ragazzi. 

BRUXELLES, 13. •= Camera dèi rappre­
sentanti Si approvò la nuova redazione del-
'art. 1 della costituzione che autorizza il Bel­
ilo e4 acquistare delle colonie. Trattasi, ape-
cialmmiti- dell'acquisto eventuale del Congo. 

PIETROBURGO. 14. — Lo Czarevich pro-
>mimine itola Gei-mania è tornato ieri e si 

ji'Hrti subiioa Krasiiaeselp, 
BERLINO, 14. - a Reichstag» — Si ri­

nfilile la discussione dèi progetto militare. 
Votasi per appello nominale, l'emendamento 
iiroliith e Rolsicke che risulta respinto con 

i74 voti contro 105. Votarono a favore del-
'-iiieudamento'i liberali nazionali, i polacchi, 

g i unionisti hherali e gli antisemiti, eccet-
uiato Lieberinann. Riprendesi la discussione 
inll'art. 2. Herbert Bismarch dichiara che i 
conservatori mantengono le simpatie per la 
l'erma triennale. 

L'oratore replicatamente è interrotto dalla 
-iin.sira, dal punito del popolo e dai socialisti. 

Capri vi confuta il discorso di Bismark , 
ma questi lo interrompe fra la proteste di 

tutta la Camera. Sorge un grande tumulto. 
Caprivi invita il presidente a tutelare là li­
bertà della parola (vivi applausi). Si appro­
dano poscia por alzafare. seduta gii, art. , 2, e 
3. La, votazione, deffo.itlva dei, progetto è fis­
sata per domani alle 2 pom'. 

stata tesa all' insaputa dell'armatore, non do­
veva vederci più una dichiarazione di guor-
r i, ma soltanto l'eccesso dì'zelo d'un fanciullo 
spaventato. 

Il: signor de la Roche non avea cercato di 
figgirgli, avrebbe senza dubbio accettato una 
transazione, e tutto avrebbe potuto terminare 
senza un chiasso eh' egli stesso avea ragione 
di temere. 

Questa prospettiva -addolcì il suo risenti­
mento. , 

La vista di Bianca 1'avea d'altronde scosso 
.dal suo cattivo "umore e avea dato un altro 
indirizzo alle sue idee. 81 , . ; : ; : _ 
, Colpito dalla bellezza della giovane sentì 
risvegliarsi in quella galanteria che, come 
Poi goglio di Diqgene, si faceva strada a tra­
verso i buchi de) suo mantello. 

Egli aggiornò il conto che gli restava da 
regolare con Giuliano, s'avvicinò a sua cu­
gina invitandola a riprendere l'occupazione 
interrotta dal suo arrivo. 

.11 giovine marinalo, volendo approfittare di 
quella pacifica reazione gli diede una pol­
trona. 
, li cugino si sedette e cominciò ad indiriz­
zare a Bianca quella serie di galanterie..che, 
ìli una certa società, costituisce V uomo ama-
ibile, .come la riputazione del catechismo; Co­
stituisce altrove il, cristiano. 

Egli ammirò il auoricamo, lodò i suoi modi 
I incantevoli, parlò delle stupende sue mani 
.che baciò. 

Bianca ascoltava, tutta tremante e cogli oc­
chi bassi; ma Giuliano riucariva la dose di 
ogni elogio con la persistenza appassionata e 

Pel farmacisti e,... gli altri 
Lettera aperta al comm. PagHani direttore 

della,sanità in RQi%,a. 
li - Ilfr' ' 

La vigilanza sanitaria pell'art, 33 spetta a 
pedici Proyjnqialj. , 
, Per questo articolo nei corso di ciascun 
blennio tutte;lè, Farmacie dovranno essere 
ispezionate net modi e nelle forme, prescrité 
dal regolamento. 

Il progetto Crispi all'art. 10 lettera f, pro­
poneva che il Medico. Pr.qvin.cjale ispezionas­
se, dopo averne informato il Prefetto, le far­
macie della provincia, assistito da un Chimico 
o da un Farmacista, , ' , 

La leggo sanitaria approvata invece, all'ar­
ticolò, 11 g, dispone^ che il Ùedieo Provinciale 
ispezioni; la legge in vigore la copre con unii, 
misura facoltativa, una mezza misura. 

Le ispezioni delle. Farmacie, perchè non, 
sieno uria, lustra od una formalità dove farle 
un Farmacista Provinciale o Regionale. O/fa-
lèè fa to. mestèe. Fatte in commissione a re­
sponsabilità divisa non approdano a niento di 
buono. La presenza del Medico Provinciale è 
inutile, superflua. La scuola di perfezionamento 
a Roma l'avrà fatto ' un abile microscopista, 
un. valente igienista, un perfetto sanitario am-
minis.trativ.o, ma riera avrà fatto anche il mi­
racolo di crearne uri Chimico-Farmacista ca­
pace di ispezionare più di 1500 medicinali. Lo 
scibile ha dei limiti, e nonj bisogna giuncare 
l'autorità dell'officio, in uri, campo così esteso 
senza le cognizióni tecniche necessarie. Eben 
vero che la Farmacopea Ufficiale .colla' ta­
bella 22.a dei medicamenti obbligatari riduce' 
la Farmacia alle ridicole proporzioni di un 
armadio farmaceutico, ma è altresì vero che 
le esigenze odierne di una Farmacia sono molto 
diverse. La Farmacia reale è ben differente 
dalla Farmacia ideale dèi rególamontì e della 
legge. Pel progresso della scienza è oggidì ri­
dotta una specie di lanterna magica, nella 
quale i rimedi nuovi passano comò ombre, la­
sciando traccie e segni dolorosi noi magro bi­
lancio del Farmacista 

Prima la cairina, la spartoina, la tallina, la 
cotoìna, la cumarina, la feull-idrasinn, la coc-
caina, la caffeìna, l'antifebbrina, l'antipirina, 
la resorcina, la propilaurina, il croton clora­
lio, l'uralio, l'acido erisofanico, la paraldeide, 
il mentolo, il mirtolo, il timolo. Poi l'acido 
cromico , il guajacolo , il salolo , il bettoio, 
il lisolo, il naftolo, il benzo-naftolo, il sulfonal 
ed il sommai, la fenocolla,'la salipiiiua, la fe-
nacìtina,Tesalgina. Domani il carbonato di 
guajacolo, il carbonato di cresoto, il soluto.o, 
la bromidia ed il cloralosio ed il diavolo a 
quattro dei rimedi nuovi. 

la dappocaggine d'una madre di famiglia cho 
sta in cerca d'un genero. 

Egli citò, a proposito di ricamo, la bolla 
voce della giovane, e comprese nello stesso 
panegerico la sua passione per la loltura e il 
suo talento nel far fiori di carta. 

Il cugino che avea dapprima accolto abba­
stanza male i commentari apologetici del gio­
vine marinaio, non potè alla fine far a meno 
di sorridere. 
. — Tu fai ora 1' adulatore, mariuolo, disse 
egli toccandole con un avanzo di guanto che 
avea in mano ; tu speri che il bene.che dici . 
(della cugina ti farà perdonare il male che. hai 
(Voluto fare al cugino; ma ti avverto che non 
ti ho ancora rilasciato quietanza. 
j — Che! signor Achille, disse il giovane ma­
rinaio, col suo sorriso più dolce, per uno 
scherzo ? 
j — Uno scherzo, miserabile! uno scherzo che 
poteva farmi faro un viaggio attorno al mon­
do senza preparativi, senza bagagli ... -senza 
rosari, perphè non.ne avevo nemmeno uno, 
tì da ieri non ho fumato. 

— Ed è possibile I gridò Giuliano, ebbene, 
alla buon' ora ! Madamigella Bianca può r i ­
sarcirvi. 

— Piffàtti, disse la giovine, che comprese 
l'intenzione di Giuliano, mio padre basempre 
la sua scatola di tabacco per'sigarette, 
I - - Dategliene, dategliene, interruppe Giu­
liano, bisogna che ir'signor Achille ci dica la 
:.-iua opinione sul tabaccò di Levante/ che ina 
.portato. Voi conoscete il tabacconi Levante? 
! — la, altri tempi non ne fumava di altre 
qualità. ' 

(Continua) 

DOmkNÌ dalle 10 a n i alle 12 mer. e dalle 3 alle 7 pom, FESTA IN SALONE 
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Vf faccio grazia, on. Direttore, del torrente 
<Ji acque minerali che dilaga nella farmacia; 
-grazia della valanga di specialità che la re­
clame americana o meno impone agli am­
malati ed al medici. 
' Vi dirò solo che ae la medicina odierna tra­

smoda colle provo, la Farmacopea Ufficiale 
oltrepassa ogni misura colla prescrizione di 
rimedi da tempo Usati largamente, divenuti 
un bisogno, ed ora, resi non obbligatori. 

Ma uno sbaglio più madornale fa certo l'a­
ver resa libera colle tabelle a pagine 384-38T 
ìa vendita di medicinali semplici ed eroici e 
non già alle professioni sottoposte a vigilanza 
sanitaria, sibbeue a chiunque, a! primo che 

Ora chiunque può vendere oliojdi merluzzo 
(chili 1), jodio (gr, SO), joduro o bromuro di 
potassio (gr. 200), a farta corta un totale di 
210 rimedi. Se non sono rimedi toglietegli 
dalla farmacopea. Se sono promiscui (colle arti 
ed industiie, delimitate i confini colla purezza 
del prodotto, ma lasciate a Cesare quel che è 
di Cesare, atta farmacia tutto ciò che figura 
nella Farmacopea Officiale, e perciò stesso è 
obbligatorio o il suo mantenimento o la sua 
preparazione. 

Nò mi venite a dire che l'art. 27 riserva la 
vendita e ^commercio dei medicinali « a dose 
«ed In forma di medicamento ai soli farma-
t cisti, s che i contravventori a questa dispo-
. sìzìone saranno puniti colla multa pecuniaria 
« non minore di Pre 200, ed in caso di recidiva 
« colla sospensione dell'esercizio. » 

Abbiamo veduto in pratica come si Risol­
vono queste penatila. 

I medici provinciali non possono avere i 
mille occhi d'Argo, nò tramutarsi in agenti 
dì questura. Olì abusi sono o saranno inevi­
tabili regime attualo di vigilanza, senza con­
trollo ed impuniti,.il danno della sanità pub­
blica delle Farmacie senza misura. 

In pratica le penalità degli art. 11 e 32 sono 
riservate ai soli Farmacisti. Per essi ogni mi­
nima contravvenzione, ancorché pacificamente 
accettata, non è risolta in via amministrativa, 
ma in via giudiziaria coi lusso dì un processo 
pubblico e relative speso. Dinanzi a tutto que­
sto diventa una bazzecola l'elenco incompleto 
e poco giudizioso dei veleni, l'elenco curioso 
degli utensili indispensabili e non obbligatori. 
Una bazzecola certe formole di regresso corno 
quella del laudano, certe reazioni svisate come 
quella del Divry pel solfato d< chinino, o im­
possibili come quella del bisoifato di chinino. 
Bazzecole e nulla più. 

Polla Farmacopea furono spese parecchie 
centinaia di mila lire, si è sudato un quarto 
dì secolo per compilare un Codice che è riu­
scito una mostruosità originale. Era un lavoro 
che si poteva compiere in tre mesi e con poca 
spesa. Bastava unificare le Farmacopee degli 
Stati precedenti o compilarne una sui test! 
delle Nazioni civili. Se non conosce pastoie 
dì scuole, né confinì di Stato, ma espande il 
suo regno su tutta l'umanità, la scier.za me­
dica non è forse eccletica? poteva esserlo an­
che la Farmacopea italiana. 

II regolamento prescrive la sua revisione 
ogni ò" anni. 

Per l'onore della salute pubblica attrattate­
la, e tecnicamente provvedete. 

Restano due paiole sulla Tariffa, per som­
ma ventura abbastanza riuscita, se non fosse 
una tariffa platonica. Non è obbligatoria e 
serve solo di norma nei casi di contestazione 
coi privati. È obbligatoria invece nei contratti 
cogli istituti di beneficenza pubblica e privata. 

Dunque due pesi e due misure. Bravo chi 
ne capisce la ragione. 

Ma una tariffa obbligatoria ricbiete dispo­
sizioni pratiche per la sua osservanza. In man­
canza di queste lascia il tempo che trova, eu 
i farmacisti senza lutela dinanzi le pretese 
smodate dei Corpi Morali. 

Un'ultima parole sul regolamento delle spe­
cialità farmaceutiche, delle quali ve ne pos 
sono essere di buone .ed utili, come di cattive 
ed inutili, che non cavano un ragno dal muro, 
ma viceversa molti quattrini dalle tasche di 
Pantalone intontito dinnanzi i magniloquenti 
richiami. 

Si sa bene, chi soflre non ragiona e spera. 
Delle specialità a formula segreta il Consiglio 
Superiore di Sanità se he lavò subito le mani 
come Pilato, e fino dal primo dì rimasero let­
tera morta. Consentite quelle a formula nota 
occorreva delegare almeno un visto preven­
tivo ai medici provinciali, proibire lo indica­
zioni terapeutiche generiche o molteplici che 
fesso di aiin specialità usa panacea, me. per­
mettere le indicazioni specifiche. Sarà mate 
ad esempio diro Pillole febbrifughe, ma non 
già Pillole antimalariche. 

Male dire Pastiglie contro la tosse, ma 
non già Pastiglie antibronchillahe. 

Ora la confusione regna sovrana, la quarta 
pagina lavora, e la saluto pubblica zoppica al 
buio, Infine un ultimo cenno sull'art. Sì, che 
obbliga il farmacista a tener copia di tutte le. 
ricotte spedite. Questa disposizione non ligura 
nel progetto Crjspi, e fu una pessima aggiunta 
alla legge, un controsenso, perchè è U ricetta 
originale che deve restare a garanzia del far­
macista speditore, e la copia al cliente. 

Ed ora ho finito la sintesi degli appunti più 

salienti, lieto se meritano la vostra attenzio­
ne, pago di aver compiuto un dovere., , ... 

Onor, Direttore, 
« Vestito della storica camicia rossa io vi 

ho veduto sul Unire della guerra 1886 al quar-
tior generale di Garibaldi, presso il compianto 
dottor Agostino Bertani, che mi onorò sempre 
della sua fiducia, In grazia di questo ricordo 
vi ho parlato colla stessa franchezza con cui 
avrei parlato al mio e vostro colonnello. Ab­
biatemi pertanto come 

Dev.mo 
D.r GIUSEPPA ALBERTI. 

(DalìMm>« di Verona) 

GIORNOJER^GIORNO 
Non è dunque vero, come dicevano i gior­

nali ofjìciosi, che negli Uffici del Senato 
tutto vada di seta in quanto riguarda l'esa­
me del progetto bancario. 

X 
Secondo le ultime notizie ci fu invece 

una discussione assai viva, specialmente 
nell'ufficio secondo per un contrasto di opi­
nioni sull'opportunità di prorogare il corso 
legale dei biglietti a 3i dicembre. 

X 

Tuttavia si persiste a credere che il 
Senato , approverà la legge tal quale, fu 
votata dalla Camera dei Deputati, e che in 
tal modo non sorgerà più il bisogno di,una 
riconvocazione straordinaria della Camera 
stessa per il voto definitivo sulla legge. 

X 
Frattanto di due cose il Governo è prin­

cipalmente impensierito i della difficoltà 
monetaria per il tasso del cambio, e delle 
condizioni, che peggiorano sempre, della 
sicurezza pubblica nella massima parte del 
Regno. 

X 
Quanto al primo è inutile scrutinarne le 

cause , mentre tutti ne sentono il peso: 
ile! resto quelle cause sì riassumono in una 
sola: la politica finanziaria del gabinetto 
non ispira fiducia di sorta né in casa, né 
fuori, e ne abbondano le prove. 

X 
Noi non siamo tra quelli che si lusingano 

di veder rinascere questa fiducia da un 
momento all'altro come per incanto e per un 
semplice cambiamento d'uomini ai Governo, 
fossero anche nostri amici; ma è certo che 
così gli affari noli vanno, e se continuano 
per poco, anche in noi sorge il timore ma­
nifestato testé da un'alta individualità pe­
rtica, che non saremo più capaci dì met­
tervi rimedio. • .' 

X 
Quanto alla sicurezza pubblica, troviamo 

giustiilcatissime le apprensioni dì molti, e 
crediamo che il Governo debba condi­
viderle. 

X 
Basta prendere in mano tutti i giornali 

della penisola per ri nanerne proprio ester­
refatti: oltre i suicidi, che sono dappertutto 
all'ordine dei giorno, si nota una lafe recru­
descenza nella scala dei fatti criminosi di 
varia specie da far supporre che la razza 
umana vada precipitando verso la sua estre­
ma degradazione. 

X 
Non fa quinti meraviglia che il Governo 

ne sia|impensìerìtc,e se si dedica con tutto io 
studio, e con tutti i mezzi, che sono a sua 
disposizione, per ottenere un miglioramento 
in questo, che si può ben dire il più impor­
tante ramo del servizio. 

X 
Da quanto scrìvesì da Torino il banchetto 

che gli elettori di Dronero intendono di of­
frire al Presidente del Consiglio avrà luogo 
nella seconda metà di settembre, e il Gioliti! 
vi terra indubbiamente un discorso, specie 
di programma politico per la ripresa dei 
lavori parlamentari a novembre. 

3ronaea_deI 'Eegno 
R o m a , 1 3 . — Si conferma che l'on. Gio-

litti tornerà a Roma sabato mattina. È pro­
babile che nel giorno stesso, o il giorno dopo 
si tenga Consiglio dei ministri, 

•~ Stasera si diceva che tornerebbe anche 
S. M. il Re per firmare i decreti riguardanti 
il movimento prefettizio, il movimento ne! 
Corpo diplomatico o consolare e nell'alta ma­
gistratura. 

Brosc ia , 1 3 . — Oggi, proveniente da Ro­
ma, è arrivato il presidente della Camera, 
on. Zanarielli. Fu salutato alla stazione da 
un buon numero di amici. 

M o n z a , 1 4 . =» La regina partirà domani 
alle ore 4.10 poro, par Gressoney. 

T o r i n o , 14 . = L' on. Giolitti è giunto 
stamane da Cavour ed ò partito por Roma' 
stasera alla ore 1,50 salutato alla stazione 
dalle autorità e da parecchi deputati. 

—> Il conte di Torino è obbligato di tenere 
il letto ila sette giorni per leggiera tifoidea con 
decorso benigno. Stamane vi fu consulto fra 

fi prof. Bozzolo ed il Turletti medico curante. 
Fu confermata la diagnosi. La malattia segue 
il corso normale ; stamane la febbre era n 40 
gradi. 

P a l e r m o , 1 4 . — A Boiognétta la conta­
dina Monachelli appiccandosi casualmente fuoco 
alle vesti lo comunicava alle masserizie e 
alla casa. 

V incèndio faceva parecohie vìttima : la 
madre e tre figli. Il padre rimase gravemente 
scottato. 

A n c o n a , 14 . — A Sant'Agata Feltria certa 
Para FJisa, amante di Vicini Giuseppe, dietro 
richiesta di questi gli rispondeva di non po­
terlo sposare perchè i genitori non acconsen­
tivano al loro matrimonio. 

Il Vicini credendo che il rifiuto dipendesse 
dalla ragazza, le esplodeva cinque colpi alla 
schiena. 

La disgraziata soccombo ite in brov'ora. 
' a tratredla avvenno in istrada. 
L ivo rno , 14 — Stamane tre persone ri­

maste ancora sconosciute aggredirono l'archi­
mandrita vescovo irreco Fraudali» della Chiesa 
della Rosa Bianca, e lo ferirono con nove 
coltellate. " 

Il vpscovn è ìry fin dj vita. 
P a v i a , 1 3 «= Giunge unitela dal comune 

di Casorate-Prìmo che a Soncino (Rngnano) 
mentre il giovinetto quattordicenne Enrico 
Pizzochero si disponeva a servire la messa, 
imperversando un temporale, il fulmine, ca­
duto sul campanile o disceso ne'la chiesa par. 
rncchia'e, investendolo, io rendeva cadavere 
all'issante, 

Lodi , 13 . — L'altra notte, approfittando 
delle finestre aperte e di scale a mano, i ladri 
si sono introdotti nella casa del parroco di 
Osso!-Se, frazione di Zeìobaon-persieo, dr>n 
Alessandro Bernardelli, e ad onta del mollo 
abbaiar dei cani, nessuno essendosi mosso, 
così ì notturni visitatori poterono involare 
L. 250 in denaro, una bottiglia di tamarindo 
e perfino una rivoltella col relativo pacco di 
cartucce, l'una e l'altre dal reverendo acqui­
state per porre all' occorrenza in fuga 1 ma­
landrini. 

CRONACA BELLA CITTA 
All'istituto Tecnico 

— 0—OàO — 

Sui fatti t e s té venu t i al la luce ed 
accennat i da a l t r i g iorna l i ne abbiamo, 
voluto a s s u m e r e le più scrupolosa in­
formazioni. 

E ci è r i su l ta to pur t roppo quan to 
sefifue: 
Gli e s a m i dì L i c e n z a n e i U Is t i tu t i 

Tecn ic i . = Come i c a n d i d a t i a r r i ­
v a v a n o a c o n o s c e r e le so luzioni 
dei t emi . — S t r a t e g i e = S o r v e ­
g l i a n z a r i go rosa , r i su l t a t i del la me­
d e s i m a •= P r o v v e d i m e n t i p e r l'av­
ven i re . 

Noi crediamo non sia solo nel nostro Isti­
tuto Tecnico che all'epoca degli esami non sì 
cerchi di eludere la vigilanza dei Presidi e dei 
Professori, vuoi da parte del basso personale 
vuoi da quelle dei Candidati medesimi. 

Il primo a scopo di lucro illecito, i secondi 
per amicizia e reciproco vantaggio. 

Le conseguenze di ciò sono naturalmente le 
seguenti -, Le famiglie col fornire ai loro figli 
la tassa inonesta, imposta dagli inlìmi funzio­
nari, per la Introduzione e somministrazione 
clandestina delle soluzioni dei vari temi, pec­
cano per poca delicatezza, col dare, senza 
dubbio, un esempio d'immoralità; 

Gli alunni poi, lusingati di poter superare 
le prove medìaute lo svolgimento del tema 
dal di fuori introdotto nell'Aula di esame, non 
istudiano, o studiano poco durante l'anno. 

Quanto al reciproco aiuto che i giovani sì 
possono dare nel tempo d' esame, benché as­
sai difficile potersi impedire, non vi ha che 
un'assidua e rigorosa sorveglianza, da parie 
della Commissione dei professori incaricati 
della medesima, che riesca a renderlo meno 
diffuso. 

Il nostro Istituto Tecnico, il quale traspor­
tava nel 1885 la sua sede dal Borgo Schiavili 
in Via S. Anna, aveva scelto per Aula d'esa­
me la chiesa della Santa suddetta. 

Quest'Aula non presentava la sicurezza, che 
non. si potesse stabilire una comuuicazìono dal­
l'esterno all'interno e viceversa. La medesima 
poteva porsi iti relazione col superiore locale, 
che serviva un tempo d'orchestra e coi cessi 
situati al di dietro. 

Era per questi due siti che sì potevano u-
dire ì temi all'atto dello letture ovvero essere 
poscia ritirati. 

Ci consta che, qualche anno addietro, Pro­
fessori dell'Istituto trovarono le soluzioni del 
tema di tedesco, introdotti nella fessura ap­
piedo della porta dei cessi, che era stata in 
precedenza chiusa a chiave. 

in tutti i modi sì cercava di raggiungere 
l'intento dal basso personale dell'Istituto, d'ac­
cordi» con quello della Tasiiìun. 

Eccone una prova. 
Dinnanzi uri locale, situato al piano Supe­

riore dell'Istituto, in origine destinato al cessi, 
in seguito soppresso, il quale guarda la stra­
na di S. Rosa, si trova una casa, di citi una 
stanza all'epooa della licenza veniva per al­
cuni momenti concessa dal proprietario, igna­
ro dell'uso, ad alcuni giovanotti che avevano 
studiato all'Istituto qualche anno prima. 

Ora da una finestra di detta casa, corri-
spoudente ad altra del cesso suddetto, veniva­
no scagliati fazzoletti, ripieni di sassi coi re­
lativi temi risolti. 

Ora, un giorno, pare che la manovra non 
sia stata bene condotta, perchè quell' involto, 
in luogo di penetrare nel sito di destinazione, 
andò a cadere in un locale attiguo, che non 
ha nulla a che fare con quello dei cessi. TJn 
impiegato dell' Istituto onesto a tutta prova, 
che rinvenne il fardello lo consegnò al di lui 
professore, il quale visitatolo, lo trovò conte­
nere ciottoli e carte sulle quali erano scritte 
le soluzioni dei temi di matematica. 

Il Professose consegnò il tutto a C h i di 
spettanza, ma .esso rimase in uno scaffale sen­
za che si avesse a fare alcuna indagine. Da 
chi poi i temi penetrati nel localo dei oessi 
potevano venire esportati? 

La risposta naturale è questa: da colui che 
ne aveva la chiave. 

F. chi è che tiene le chiavi delle scuole e 
dei cessi per la pulitura? 

Anche per questa richiesta la risposta è pu­
re naturalmente ovvia. 

Noi diremo intanto che nel nostro Istituto 
simili imbrogli durano da alcuni anni. 

L'attuale'facente funzioni di Preside non ignora 
lo dette pratiche, ed in questo anno sgominò 
i soliti progetti con una mossa che potremmo 
dire strategica. Essendo egli stato interpellato 
da uno del basso personale' dell' Istituto se 
credesse dì dare le disposizioni per l'apparec­
chio della solita aula, di Licenza, rispose che 
l'esame sarebbe stato fatto in questo anno in 
uno dei locali della Prefettura. 

Il funzionario prese la cosa sul serio ed i 
licenziandi, da lui Informati, si rammaricarono 
della inaspettata disposizione. Se non che nei 
pochissimi giorni che mancavano all'esame, il 
facente funzioni di Preside, che è il professor 
Borlinetto, assieme al suo meccanico, con una 
operosità straordinaria e con tutta la segre­
tezza possibile, trasformò la scuola di Fisica e 
gii annessi corridoi in sala di esame. Questo 
amblepte prestavasì benissimo per la sua ele­
vata posizione a poter essere completamente 
invigilato. 

Il cesso medesimo, situato a conveniente 
distanza dalla scuola, era stato ridotto in modo 
che l'alunno,' il quale vi accedeva, poteva es­
sere tenuto d' occhio dal piofessore di sorve­
glianza. 

I Professori avevano, d'accordo, stabilito 
che nessuu* alunno avrebbe potuto andare in 
questo ultimo luogo se non dopo trascorse due 
ore, dacché il tema era stato dettalo. Veniva 
notata l 'ora . in cui l'alunno si allontanava 
dalla scuola per soddisfare i propri bisogni na­
turali e quella nella quale ritornava al suo po­
sto. Questa pratica ci ha mostrato che, salvo 
una qualche eccezione, l'assenza del candidato 
non superava, in media, i due o tre minuti, 
mentre negli anni decorsi non solo il tempo 
era di molto maggiore, ma lo era pure il nu­
mero degli alunni che chiedevano di portarsi 
al cesso, alcuni del quali chiedevano il per­
messo per ben due volte, tanto che un pro­
fessore eli sorveglianza ebbe a euieitere ad uno 
di questi ultimi se avesse preso un purgante. 
La disenteria in questo anno ò scomparsa 
perchè i disturbi del ventre vennero acquetati 
da un eroico astringente. Anche questa è una 
statistica istruttiva-

Diremo che nessuna persona poteva acce­
dere al corridoio, che mette alla scuola di fi­
sica, senza suonare dal di fuori il campanello 
elettrico, in seguito di che la- porta d'ingresso 
veniva aperta da uno dei professori di sorve­
glianza, che non lasciava entrare nessuno del 
basso personale né alcuna persona estranea, 
ma solo i professori che dovevano dare il cam­
bio ai precedenti. 

II giorno 3 coir,, alle 8 ant., i candidati 
stavano nei chiostri dell'Istituto per avviarsi 
all'aula dì esame, li prof, Borlinetto, li invitò 
ad ascendere le scale e portarsi alla scuola ci 
Fisica, stabilita come aula. Molti dei candidati 
si meravigliarono della presa disposizione, per­
chè ritenevano che gli esami sarebbero stati 
compiuti noi locali della nostra regia Prefet­
tura. 

Neil' aula, ogni alunno aveva assegnato il 
suo posto, mediante cartellino che portava il 
suo nome; le varie sezioni sì erano alieniate 
e le distanze dei candidati, 1' uno dall' altro, 
erano tali da impedirò qualunque diretta co­
municazione. 

Così gli esami in iscritto procedettero con 
ordine ed i professori poterono giudicare dai 
tomi svolti dagli alunni della loro idoneità in­
dividuale 

Al di fuori dell'aula e noi paraggi della 
stessa apposito personale, di piena fiducia, in­
vigilava perchè non avesse a verificarsi alcun 
disordine. In questa circostanza merita gran­
dissimo elogio il collegio Intero dei professori, 
eli» non mane» in tutti i «iodi di nsseeoiiUaro 

il piano ideato dal loro collega prof. Mt 
to, ohe dimostro abilità e perspicacia afe 
non comuni. '' v< 

Dei risultati di tali provvediménti ci 
m'amo parlare fra breve tempo. 

La nostra Artiglieri) 
AL CAMPO DI TIRO 

(Nostra corrispond. particolare) 
Spilimbergo, 13 luglio 

Sciolgo la riserva latta nella precei 
mia lettera, per mandarvi le notizii 
esercitazioni di tiro degli «Itimi due 

Ieri ebbe luogo un'esercitazione 
con tema tattico di artiglierie di; dui 
sioni contrapposte con artiglierie sa 
di truppe supple t ive . 

Vi erano due posizioni, la prima un 
ga.ta respinta in posizione davanti le 
line di Sequalk, l'altra inseguente sullij 
nura a Nord-Ovest di Islrago. La prìrtj 
spinta, controbatte al di là del .Media 
Sud del Ponte di Colle, l'altra al di qui 
Meduna sulle sponde di esso battente! 
le batterie, sia il ponte impedendo la 
tura di esso. 

Tal tema Venne svolto con mollare; 
rìtà e precisione, e la manovra incoi 
ciata alle 4 i|2 antimeridiane terminò ci 
le io i|2. 'ri 

Oggi poi chiuse le sue esercitazioni 
tiro la prima brigata del 2o me cornano] 
dal maggiore cav.Vanzi . 

Anch'essa eseguì un tiro di guerral 
uno di brigata. 

Con quest'ultimo si trattava di un'ini 
guimento col fuoco. Prima vi era la caJ 
lerìa in ritirata (due bersagli) che da • 
metri si allontanava fino a circa 3ooo. Eri 
poi la fanteria in ordine misto (una cale; 
di 3oo metri di fronte, con sostegn 
e riversa di una profondità di circa 70011 
La distanza della brigata dalla catena <j 
dì circa 23oo metri. A circa 3ooo poi i b | 
sagli figuravano due batterie d'artigliel 
disposte in batteria. 

Anche questo tiro riusci ottimamente! 
il generale Stevenson, che assisteva arici 
a questa esercitazione, sì mostrò molto srf 
disfatto. 

I bersagli hi quest'occasione furono direi 
e fatti manovrare con molta precisione! 
sicurezza, e di ciò va data lode ai signol 
ufficiali che vi erano addetti, e che per] 
bersagli del tiro di gueira erano i sigma 
tenenti De Stefani e Catterai, e per gli a 
tri del tiro di brigata i sigg. tenenti Fusti 
Nievo, Cavalli, Ctgoiotli. 

Finito il tiro la brigata si dispose-in ci 
lonna di batteria è sitò al trotto davanti 
generale il quale terminata la sfilata pr< 
nunciò parole di elogio all'indirizzo deg 
ufficiali e saldati del ao.mo. 

E noi, compiacendoci dei meritati elof 
diretti a questi bravi, ci aggiungiamo pur 
i nostri modesti. 

II 16 le brigate partono da Spilimberg 
ed arriveranno a Padova il 21 mattina. 

P o v e r t à v e r a . 
Ci è grato poter registrare due offerte ginn 

teci oggi a prò della nostra raccomandata. 
Ciò ci lusinga, perchè comprendiamo i 

questo modo che il nostro appello è ascoltai 
ancora dalle anime gentili ! 

Offerte pervenuteci per la povera altric 
ammalata. 

C. F. L. 0,50 
Alcune signore i> 20.00 
Somma precedente » 22.00 

Totale L. 42.50 
.*. 

P e r il pove ro B r a c c i . 
P. L. 6.00 
Somma precedente » 60,00 

Totale L. 65.00 
. * . 

L a u r e a spor t iva . 
Ieri ha preso la laurea in scienze MANSOE 

TO CENTANIN - il tondeggiante figlio di Fnil 
iuoso. 

Non i frequentatori del caffè Gaggian, m 
i numerosi frequentatori delle pista. Italia! 
al trotto rimarranno sorpresi all' imprevedui 
notizia. 

Di origine toscana - almeno al linguaggio 
Mansueto ha studiato in Svizzera, poi all'I 
Diversità di Padova. Improvvisamente, depoi 
le storta ed il compasso per la frusta di gu 
datore : gettò il berretto verde e indossò 
casacca nera. 

Il trotto lo aveva inebbriato : i boxes del 
Pegola.tls divennero il suo studio, gii» ippodr 
mi italiani le sue aule d'esame, il cronogra 
il suo vangelo ; Letoun, Qourko R. e Sai 
furono per due anni i suoi volumi, ma Fei 
bina, l'ultimo, non lo ha reso felice. Dopo 
Derby di Firenze phi non vi lesse avanti-

Alla riunione, di MUauo ebbe altra, e p 
gentile visione, divenne brokè'ndà'wn dell'i 
more. 

P A D O ^ 
Via S. Fermo N. (328 Antica Fabbrica Bi^ra da preferirsi a qualsiasi altri 



Lasciò le corse e r iprese I corsi dell ' ITni-
e'rsità. Oggi lo spor tmnna è Analmente plaz-
ito dot tore , p res to l ' a m o r e lo piazzerà m a ­
lto. 

Ma per g u a n t o dottore mansueto, r i m a r r à 
smpré spor tmann a r rabb ia to : glielo auguro 
er centoni D . R M. 

. * * 
U n a l t r o l a u r e a t o . 
Oggi il s ignor GIACOMO BosoffiffiU fu pro­
amato dottore in legge. 
È giovano colto, buonissimo, pieno di in-
illlgenaa; farà o t t ima ca r r i e ra . 
Questo il Destro augur io . 

' . ; ' ; • • ; u ' '•' •' « • * • ' 

U n ' a l t r a l a u r e a . 

Ci scrivono da Montagnana , 15 : , 
Oggi che il conci t tadino Zeni Pasquale c in -

i costà il lauro di Temi per va ia re ad ac­
rescere l ' e l e t t a schiera di quei giovani colti 
prestanti , da cui il paese s 'aspet ta di vedere 

«prassi gagliardi impulsi a tu t to ciò che sa 

vere p iograsso , facciamo I più vìvi mirai-
grò col g iu rane do t to re , presentando insieme 
p;ù sincere fé .(citazioni alla benemer i ta fa-

iglia del l au rea to . 
L 'augurio che gli amici fanno si &: che egli 
nda p igh i i voti di tut t i quelli che gli vo-

iono bene. ,-j 

* 
* » 

U n a l a u r e a i n l e g g e . 
È 11 signor Pietro Zoppeili che la ha me­
lata, T 
Egli.buono, modesto, intelligente saprà ce r io 
imigr-re ad un bel l 'avvenire , che noi gli de­
aeriamo di tu t to e u o r e . 
B a n c h e t t o d ' a d d i o . 
L 'al t ra sera 1 proiessori da) nostro Is t i tu to 

tanica offersero, nella t r . t t o r l a già Mengalo 
1 Bassanelld, un banche t to d 'addio al loro 
rilega prof. cav. Cesare Bernabei, nominato 
p i d e , del l ' Is t i tuto Tecnico di Trapan i . 
L'allegria, che na tu ra lmen te non manca mai 
simili occasioni, regnò sovrana ; sebbene i 

invitanti non potessero nascondere il loro stu­
fi» riocreseiKiesM di dover perdere un col­

ia amato_e s t imato per le sue belle quali tà 
niente a di o n o r e : e al saluto affettuoso, 
e il prof, Bernabei, commosso, rivolse ai 

lui colleghi, questi r isposero unanimi coll 'au-
irio ch'egli abbia a r i t o r n a r e presto t ra noi, 
pie capo di quel l ' I s t i tu to , ove ora lascia tanto 
liclerio di sé. 

m 

* * 
I l l a P r e s i d e n z a d e l l ' U n i o n e M u t u a . 
|0n egregio nostro abbonato , delle cui buone 
lenzionì ci facciamo piani garan t i , ci scrive 
eseguente l e t t e r a : . . ... 

EGKECHO S I G . D I R E T T O R E 

del giornale « I L COMUNE», 
è tanto scritto in questi giorni sul conto 
Società operaia di Piazza dei Signori, che 

sarebbe male spendere una parola per sa-
col mezzo dei suo reputa to giornale cosa 

I' Unione Mutua fra gli adenti indù-
'ili e commerciali poiché, trascorsi sei 
« e mezzo, non si è ancora da quella Pre -

B'ffl presentato al l ' asse'mblea il bilancio 
| t e si siano d imen t i ca t i ? 

Un socio ohe non dorme. 
* * 

j o n f e r e n z a e p r e m i a z i o n e . 
ima ni a Venezia alle o re 2 p. nella Sala 
•Ateneo Veneto gent i lmente concessa, il 
i o illustre prof. Bor l iue t to t e r r à la già an-
jMla. Conferenza sui progressi della foto-
f i negli ultimi 20 ann i . 
fiera delle applicazioni al l ' Uranografia, 
peiigrafla e Scienze attlni, all 'Archeologia, 
l'iproduzìone dall ' invisibile, dell' inipor-
I dulie lastre o r toc roma ' i che nella foto­

ni dipinti ; la Fo logramet r i a e quella 
Iitìcaj la fotografia applicata allo iu-

trÌKii«a!i, «Ile r i ce rche fisiologiche e 
fotografìe a colori col metodo differen-' 

(la conferenza ver ranno distribuiti i 
fella Gara fotografica indet ta dal Club 

"ti tuto V e n e t o . 
Salienza ordinar ia del 16 cor ren te , ohe 

"«ieri alle ore 11 e mezzo ant . precise, 
"uno le seguenti l e t tu re : 
favolili! L 'Abate di Montesubasio ed 
'«o di Pisa (1511-1512) - P. Sptca: Su l -
p dell'acqua ossigenata negli avvelena-
"iet ossido di carbonio - L. Lussana: 

«lenza elet tr ica delle soluzioni acquose 
Variazione in corrispondenza alla tem­

ila dei massimo di densi tà (In confor-
l'-l'art. 8 del Regolamento in te rno) - D, 

'''e; Sulla fusione delle amalgamo (e. s.) 
Saltelli: Influenza del magnetismo sul 
""io Peltier (e. s.) - Suddetto: Azione 
l'wamento sull'effetto Peltier nel ferro 
"'eliel (a, s.j T. Levi-Civita: Sugli ìn-
f Infinitesimi at tual i quali elementi ana-
* s-) - G. P. Mcnegaszi: Sulla r icerca 

"Sica dell 'atropina {e, s.j 
»*» 

F e"ido i n b i c i c l e t t a . 

'Francesco i no ra t i s i , d ' a n n i 26, abl-
1 v ' a S. Francesco, eor rendo ieri in 

in Prato dalla Valle, cadde a t e r r a 
lodosi dello contusioni di nessuna gra-
|«'<IQCÌO sinistro. 

C o n s i g l i o C o m u n a l e . 
Il Consiglio Comunale è oouvocato, in ses­

sione s t raord inar ia , nei giorni di mar ted ì 18 
e mercoledì 13 core, alle o re 1 pom, Daremo 
domani gli argomenti indicati ne l l ' o rd ine del 
g io rno . 

- ,* 
Una nuova cometa. 
Dall 'Osservatorio centra le di Moncalieri il 

P a d r e Danza comunica: 
« U n a nuova cometa è s tata scoper ta a Pa­

rigi la sera del 9 cor ren te , alle ore 9 (tempo 
medio locale), dal signor Quenisset del l 'Osser­
vatorio di Yuvlsy. 

« Le coordinate del l 'as tro al momento della 
scoper ta sì a r ano 

A R = 1 1 7 - 30 
Deci. 48 10 

« La cometa presenta una coda br i l lante . » 

. . » . 
L ' a s s a s s i n i o d e l V e s c o v o . 
Nella oronaca del Razno nar r iamo d e l ' a s ­

sassinio di un vescovo greco a Livorno, 
Ora dal Telegrafo, giornale di quella ci t tà 

apprendiamo che il m u r e de l l ' a rch imandr i ta è 
Prudah i s Melchisedac di Anastasio, di ann i 
45 , nato a Egina (Grecia) , a t tua lmente addet­
to alla Chiesa Orientale Qreca. 

F u assassinato, ment re passava dalla Via 
Buontaìent i per portarsi a far visita alla fami­
glia Mieopulo, 

Due persone furono gli assassini del povero 
Vescovo, che ora versa in grave per icolo. 

È ce r to però che gli assali tori , nel m o m e n ­
to della loro criminosa azione non ebbero af­
fatto intenzione di perpe t rare un furto. 

. * . 

L a p r o r o g a d e l l ' a m n i s t i a . 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 

decreto-

• « Vista la legge del 29 giugno 1893, n . 331; 
visto il decre to 22 aprila 1893, n. 193; sulla 
proposta dei Ministri per gli affari di g r a z i a 
e giustizia e dei culti e per le finanze; sen­
tito il Consiglio dei minis t r i ; abbiamo decre­
ta to d e c r e t i a m o : 

« Articolo unico. - [| t e rmine di t r e mesi, 
con scadenza al 22 luglio 1893, stabilito dagli 
art icoli 1 e 2 del citato R. decreto 22 apr i le 
u, s., n. 193. è prorogato: 

a) fino a tu t to il 30 se t tembre 1893, per 
le pene pecuniarie di cui a l l 'a r t . 1 ; 

0) fino a tu t to i' 30 novembre success ivo, 
pe r la mul t e di cui al l 'ar t , 2, » 

.*. 
C o n c e r t i m u s i c a l i i n P i a z z e t t a P e -

d r o c c h t . 
La presidenza della Società del Casino P e -

drocchi avvisa che nei Lunedi e Mereoledì 
d'ogni se t t imana, a cominciare da! giorno 17 
c o r r e n t e , la Banda Cittadina eseguirà dei con­
se r t i se l la Piazzetta Padroechi dalle o re S 1(2 
ape 10 1|2 pom., per i primi cinque Concerti , 
e dalle oro 8 alla 10 pom., per i susseguenti . 

.*. 
D a l l e T e r m e d i A b a n o . 
Ci scrivono per reclamare contro ] ' u s o in­

vetera to dei facchini, che recandosi alla s t a ­
zione a l l ' a r r ivo ili ogni t reno , e t rovando che 
i forestieri non sono diret t i in alcun StaoiH-
mento, li accompagnano ove a loro più torna 
il conto, danneggiando cosi gli al t r i , i cui pro­
prietari al pari dei primi, hanno tasse ed al t ro 
da soddisfare 

T rovando giusto il reclamo, noi lo r ivol-
aiamo a quell 'egregio Capo-Stazione ed allo 
spettabile Municipio affinchè vedano di r ipa­
ra re a l l ' inconveniente . 

- * * 
A n c o r a d p i t e n t a t o s u i c i d i o . 
Abbiamo detto ieri del suicidio tentato del 

povero Giacomo Boriua ed abbiamo aocenato 
aiili scri t t i lasciati da lui. 

Ecco le due let tere nella loro in tegr i tà : 
Cara madre 
iu ti presento questa mia iet terà ohe quando 
tu od altri sarai per legarla nun esist r à più 
su questa t o r r i il sven tu ra to tuo figlio che te 
la sci i ta da che tu ti ritrovi r icoverata , la 
nàia vi t ta non fu che una Continua ser ie dì 
•tribulazioui di patt imenti di d isanventure ora 
il rimorso mi opprime la giustizia di dio Ca­
stiga e t ronca il filo della vit ta del sven tura to 
tuo figlio che te la scr i t ta , al momento non 
posso scrivert i di più perche le mani mi t r ema 
le lagrime mi cadono a quat t ro a qua t ro e non 
mi rivedrai mai più. 

e sono tuo figlio Dorina 
i Giacomo, 

.Caro Amico Michiele Milani 
Avrai la Bontà di perdonarmi se io o agito 
inaia verso di te dove non lo ineritavi questo 
Ci vuol pazienza non posso sc r ive re di più 
perchè le mani mi t rema la giustizia di dio 
ini castiga e non mi rivedrai mai più addio 
perdona per sempre al tuo amico 

Borina 
- ( o ) -

U n b o r s o n f l ì a t o r e a r r e s t a t o . 
Questa mat t ina al te ore 7, in p r a to d a ( ( s 

Valle, il mediatore Tariu Marco, da Villat'ran-
ca Padovana s 'accorse che un individuo s tava 
borseggiandolo del portafoglio. 

Il Tariti prese per il collo il borsaiuolo a l o 
consegnò alle guardie municipali , lo quali alla 
ior volta lo consegnarono al l 'Autori tà di P. s . 

Il borsaiuolo velina identificato pel noto 
pregiudicato Zara Antonio, d' anni 08, di qu i , 
che ora uscito dai Paolotti appena da einnue 
giorni . 

P r e z z i d e l l a c a r n e . 
Un assiduo ci manda , a proposito di un ar ­

ticolo s tampato nel Veneto sot to questo titolo, 
la segnante le t te ra , che noi pubblichiamo sol­
tan to perchè in una quest ione di sì g rave m o ­
mento , il pubblico senta anche le ragioni di 
con t ra r io p a r e r e . 

Ecco ciò che scr ìve il vostro assiduo: 
E O R . Sro . D I R E T T O R E 

del Comune Giornale di Padova 
Padova, 13 luglio 1893 

Avendo lotto nel num. di ieri dei giornale 'Il 
Veneto un art icolo intorno al prezzo della c a r n e , 
sono spìnto a mandar le questo cenno per r i la ­
vare le inesattezze in esso articolo caiitenste. 
Ohi scrive ques te r ighe non è macellaio, né 
ha alcuni interesse che il prezzo dells c a r n e 

si mantenga e levato , ma è solo nn tale , 
come s 'ha a dire? : un tale che ragiona e che 
vuole che ad ognnno tocchi il suo. Che molti 
cittadini s t repi t ino pe rchè r i m a n e invar ia to il 
prezzo dèlia c a rne m e n t r e manca il foraggio 
eri i boni'ti comprano perciò a buon merca to , 
questo potrà esser pe rmesso ; ma non potrà 
esser mai permesso invece che giornali r h e si 
r ispet tano si facciano eco di quei lamenti che 
sono proprio fuori di posto. Difatti chi ragio­
na un poco s 'accorge subito che appunto per 
In defleenza di foraggi vengono ad incar i re gli 
animali da Macello. Ognuno sa che i buoi che 
vengono macel lat i non sono quelli da lavoro, 
ma precisamente quelli così detti d a grasso. 
Ora coma si fa ad ingrassare un bua quando 
manca il foraggio? O per lo meno come può 
essere a buon mercato un animale che costa 
tan to per il man ten imento? 

Altro adunque è pa r l a r e di animali da la­
voro , a l t ro di quelli da macel lo. Ed io vorrei 
che gli egregi articolisti del Veneto o degli 
altri giornali , che credono troppo e l e v a t o l i 
prezzo della ca rne , si portassero ai mercati e 
si convincessero de visti delle mie asserzioni. 

Allora forse t roverebbero più equo, in loro 
coscienza, un aumento piuttosto che un de­
crescimento nel prezzo della ca rne . 

L e chiedo, sig. Direttore, ratlJa scuse se ho 
abusato della sua gentilezza e con perfetta 
osservanza mi sottoscrivo 

U N ASSIDU-I 

C u r a d e l l a v i s t a . 

Anoora a tut to oggi, sabato 15 corrente , 
sì ferma il s ignor Bussareìl i , specialista di 
diottrica occulistica, unico possessore delle 
vare a rinomate Centi di S i iex-Puro . 

Chi a m a conservare la propr ia vista a cor­
reggerne i difetti non pèrda tempo. 

Ricava in Borgo Bianco N . 1111 dalle 9 
ant . alla 6 pò m . < .. ' .• 

STATO UlVILtó 01 PADOVA 

UoDeuino del i 
XASPJTK - %hscbì JV. 2 - Perniine W. ?. 
MATUUlOXf. - Sconfìanzii Giuseppi! fu Giuseppe cuoco 

con l'Ietti Murra Anna fu Girlo domestica. 
MO&Tj.''" Momni Ofelia di Luigi unni 1, 
Mtlt'Ul Gino di Giit'liinit nmti i. 
Butbn& sposti Matilde dì Bortolo linai 45 casalinga 

L'Oli iuglllO. 

lìolleitino dfi! S 
NASCITE. - Maschi N. S - Femmine N. 2. 
'MA'UUMJNI. w VCMÌ G H. fu Giovanni fabbro con 

Swll't> Doimìilla ili Giovanni ea-ialiogu. : 
Kivmim Lorenzo degli Esposlì facchino con Va.-oiio Ma- ' 

riii di A^oslino casalina. 
MtìllTI* • Roiinro Alio dì Aupuslo anni 7. 
i.uuzùiiì Teresa fu Gudwizio anni fi. 
I bumuino del l\ I„ dì Padow 
i'wiron Appulinari Angela fu Pasquale anni 42 villica 

coniugala di AfhJguusego. 
Bullonino del H 

NASCITE. - Maschi N, '3 - Femmine N. 3. 
HATM.UOM. - Siasi Noè fu Raffaele tenente regio 

<: t'i-eitu, <5cm ìimvo EgìMa fa Gaetano possiòeme 
Mordili Agostino di l'mli tamlo calzolaio con Zonlini 

UurgherUìi fu Antonio casalinga. 
Dovis Maivo fu Krancosco capo operaio panificio con 

[incinero Teresa di Antonio cimierieni. 
Canaglia Uno d> Annibale maestro elementare con Pie-

riuali lì lena dì G B. possidenw. 
MORTI, • Mischiiiuì Francesca fu Giorgio anni 81 ri­

coverala nubile. 
Rosimeli! Caterina di. Pietro anni 20 casalinga nubile. 
Rrocehì Anderlini Elvira ia JOy/jmco mai 78 sivilc 

viniòvii. 
•ì bambini del P. L, di Padova. 
Guglielmi Giovanni fu Andrea anni A4 vìllico celino di 

Oainpo San Martino. 
Riii'opan Giuseppe fu Vuloiitiiso anni 78 questuante ve­

dovo di Saccolongo. 

S C I A R A D A 

Rinchiuso nel Mah ata il primiero; 
fl se^mio in .Italia Ila granile impuro, 
Spitxjctzione della Sciarada precedente 

OSTI-NAZIONE 

T e r r i b i l e s c o p p i o d ' u n a c a l d a i a 
Scrivono da Cervia 1-1, al Resto del Carlina.-
Stamane alle 50 circa nella località det ta 

« P a l a z z o n e » dis tante un chilometro dal paese 
scoppiava la caldaia di una locomobile adde t t a 
alla t rebbia tura del grano . 

Decrìvervi gli orror i del disastro sarebbe 
impossibile. 

Mi l imiterò a darvi la nota dei feriti per 
ordine di gravi tà . 

Valdinocl Oiuseppo di S. Giorgio, ustioni 
generali posterióri compresi gli a r t i inferiori . 

Mattioli Antonio d i 'Oervia , bracc iante c o ­
niugato, cou setto Agii, ustioni generali al 
lato sinistro ilei corpo, 

Bovolenta Lazzaro di Cervia, ammogl ia to , 
ustione generale alla parte an te r io re del corpo 
eoa for i la al l 'a l luce s inis tro. 

Piozzi Giuseppe di Oesea», fuochista, Hsiioni 
parziali . 

Furabeaoli Giuseppe di Villa Savio, fuochista 
ustioni parziali.! 

Paganelli Vincenzo di Cervia, di anni otto, 
ustioni parziali alla p a r t e an te r io re de! co rpo . 

Arfelli Salvatore di Cervia, b racc ian te , a m ­
mogliato con figli ; contusione ai lombi . 

Tutt i questi feriti sono stati r icoverat i d ' u r ­
genza nlll'ospedale ove furono medicati dai 
dottori Ghinozzi e Venturini e dallo s tuden te 
in medicina Zanotti-Cavazzoni Luigi delta vo­
s t ra Univers i tà . 

La Congregazione dì Cari tà si è addimost ra la 
molto sollecita, ,e così puro diversi ci t tadini 
che si sono improvvisati infermieri di c i r co ­
s tanza. 

Vi sono altri feriti, fra cui ijnatt.ro dnniis 
a due bambini in cu ra presso le r i spet t ive fa-
minila. 

Dalle pr ime Indagini fatte dall 'autorità; di 
P. S, coadiuvata dall ' ing. a leni t i pa r r ebbe 
che la causa del disastro si dovesse a t t r i b u i r e 
allo stato non buono della caldaia, anziché a 
neglìiri'flzii del macchinista . ' 

Inflitti le pareti della caldaia r i su l tano cor» 
ro^e dalle rutruine e misurano in ce r t e parti 
a p p e i n lo spessore di 3 millimetri ment re dalia 
visita eseguitasi il 12 cor r . dall ' ing. Angeli dì 
Cesena, r isulterebbero avere lo- spessore di 
a n , 10. 

— Diversi cittadini si sono fatti p romotor i 
di una sottoscrizione per venire ir, soccorso 
delle famiglie dei feriti . 

T E L E G R A M M I 

R o m a 14 
Kesilìtii contanti —,— 
Rendita por 66» 94.87 
Bantu Sencrale . 808,— 
Credito mobiliare . 4H8.— 
Azioni S. Ai'qna Pia 1114,= 
Azioni S l i mobiliare 61,— 
Parigi a 3 uieai r r , ^ ; 
Londra a mesi , = 

M i l a n o 14 
Rondila it. contanti 94.80 

. line 94.DS 
Azioni Moditorr. 542,— 
Lanilklo Roesi i'2B9,— 
Cotonificio Cantoni 3ffS,— 
Navigazione generalo 3815,— 
Raffineria 2ucc!icri i!4G,S0 
Sovvenzioni 20 .« 
Società Veneta 34 SO 
Obblig. merid. 314.50 

» «novo 3 Old 306,— 
Francia a vista 104.S7 
Londra a 3 mesi *i6.19 
Berlino a vista 129,12 

V e n e z i a 14 
Rendita italiana 95,— 
Azioni Banca Veneta 249 -.= 

» Società Veneta —,— 
» Cot, Vunez. 259,— 

Obblig. prest. venez. 26,S9 
K i i ' e n z e 14 

Rendita italiana 94,92 
Cambiò Londra 20,19 

» Francia 194.82 
Azioni F. ai. 692,=« 

> Mobil. 182,50 
Tornio I t 

Rendita contanti 94.9S 
» fine DB, = 

Azioni Forr. Medit . 842,81 
> » Mer. 691.^-

Credito Mobiliare 463, 
Banca Nazionale 1310, -
Banca di Torino 34S, -

D E L L E B O R S E 
Paiwch tB. luglio tSS3 

P a t ; l « i 14 
Rundita fr. 3 tip) 
Idem 3 OrO porp. 
Idem 4 lr2 0)0 
Idem ital. r, Oi» 
Cambio s. Londra 
Consolidati ing!. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita tnrea 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano « 0]0 
Rendita ungherese 

{Kemft'ts spagriffotn 
Banca sconto Parigi 181,28 
Banca Ottomana 891,81 
Orodito Fondiario 978,75 
Azioni Suez 2685, 
Azioni Panama 18,78 
Lotti turchi 87,12 
Ferrovie meridionali 
Prestito rosBo 
Prestito portoghese 

Il V i e n n a 14 
Itend. iu carta 97 88 

» in argento i 97,80 
« in ero 117,40 
» senza imp. 96,48 

Azioni della Banca 990,— 
. Stab. dì «ed. 837,— 

Londra- ' 143 10 
Zecchini imp. 883,89 
Napoleoni d'oro 9,86 

B e r l i n o 14 
Hobiliara 2"4,60 

j Austriache —,— 
Lombarde 43,— 
Rendita iiaiiana 89,80 

L o n d r a 14 
Inglese 991(16 
Italiano 88 [4 

97.72 
97 72 

108,22 
92,07 
28,19 
98,— 

337,25 
1, -

22.12 
088.78 
482 . -
506,87 

97, 
(SMS 

7,10 
81,93 

Nostre informazioni 
C o e r e n t e m e n t e a n o t i z i e p u b b l i c a t e 

d u i n o s t r o g ì ' r a a l e A n o d a l l a s e t t i m a n a 

s c o r s a , s - i p p i a r a o c h e i l G i o i i t t i , a p p e n a 

r i t o r n a t o a R o m a . v i c o n v o e h e r à 

p a r e c c h i p r e f e t t i d e l l a p r o v i n c i e p e r 

i n t e r r o g a r l i c i r c a lo s p i r i t o r ie l le p o p o ­

l a z i o n i , n e i r i g u a r d i d e l r i s a l t a t o d i 

m o l t i s s i m e e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e . 

X . 

L e n o t i z i e s u l l e d i s p o s i z i o n i d e l S e ­

n a t o c i r c a l a isgge b a n c a r i a s o n o c o n ­

t r a d d i t o r i e . 

( m i n i s t e r i d i c o n t i n u a n o a c r e d e r i 

c h e l a l e g g e n o n s u b i r à d a p a r t e d e i 

S e n a t o r i a l c u n a m o d i f i c a z i o n e , p e r l a 

q u a l e l a C a m e r a d e b b a e s s e r e r i c o n -

v o c a t a . 

. x 

I n f o r m a z i o n i d i r e t t e d a B e r l i n o m e t ­

t o n o c o m e s i c u r a l ' a p p r o v a z i o n e d e l l a 

n u o v a l e g g e m i l i t a r e . 

La notizia da Bankok (Siam 
Il t e legramma da Banliok e molto più g r a v e 

di quello che a pr ima -vista potrebbe sembra ­
r e ; potendo ave r p e r seguito una seria scis­
sura fra la F ranc ia e l ' I n g h i l t e r r a . 

La Città di Bankok di cui parla il t e legram­
ma capitale del Siam, è fabbricata a 50 miglia 
dal mare sulle sponde del Mainata, flutne pro­
fondissimo pel quale po t rebbe navigare qua lun­
que grande bas t imento , 

Ha alle sue foci una sbar ra na tura le di sab­
bia che- non può a t t r ave r sa r s i ohe da piccoli 
vapori e col mezzo dì un . pilota. 

A tale proposito i Siamesi aveauo appunto 
proibito un mese fa ai piloti del Eeguo di pre­
s t a re i Igro servigi ai bast imenti francesi. 

1) te legramma most ra ohe i francesi per a r ­
r iva re alla capitale hanno forzata questa sbar ­

ra , resistendo anche al fuoco del • forti v i ­
c in i . • . < . -

Hanno ora iti tal marniera la via a p e r t a a l la 
capitale- e domani potrsBbe giunger notìzia di 
una complicazione più g rave . 

Il Siam è un Rrande ragno che prende d a 
circa la metà della Penisola di'Ma-lacca o c o n ­
serva In alto colla Br imaa ia , colta China ev 
col Oanbodia. 

È un paese ancor molto- t t a rb i ro . Vi regna 
la schiavitù» nello s ta to più' r ipugnante , si può 
dire che esso sarebbe scomparso da molti a n ­
ni dal novero dei paesi indipendenti se n o n 
fosse sostenuto dulia gelosia della F ranc ia e 
dell ' Inghil terra che avendo possessioni c o c S -
nant i vor rebbero en t rambe inghiott ir le ' e ne 
hanno quindi Hnòra conservata ! ' au tonomia . 

Ecco perchè ora che la Franc ia sembra p ren­
dere una decisione energica, ammenoché non 
sìa d 'accordo- coli ' Inghi l ter ra alla quale pro­
metta altri compensi , la cosa potrebbe compi i-
carsi . 

"Homtyci «jLisgjpMSfcooi 

I ' W I 

B a n c h e t t i 

(S) ROMA, -15. o r e 6 . 3 S a. 
O l t r e il ba-nchet to d i Drom. r o , s e n e 

i tnnura i a un s t t r o c h e gCradusÈri idi e com-
l a r r c i a n t i di Genova off r i ranno al m i n i s t r o 
de l le finanze o n o r . Gag l i a rdo . 

Il m i n i s t r o approlFi t t r rà de l l ' occas ione 
S>er t r acc i a r e in un d i s c o r s o un p r o g r a m ­
m a c o m p l e t o de l la pol i t ica fin.nziana de l 
Gab ine t t o . 

U n a l e t t e r a d e l P a p n s 

(S) ROMA, to ' , o r e 9 a. 
C o m e già IU a n n u n c i a t o il Pupi, s t a a t ­

t e n d e n d o ad . u n a le t te ra sulla q u e s t i o n e 
soc ia le . 

La le t te ra sarà d i r i t t a al C o n t e d e Mi'm, 
o.l il Papa t r a t t e r à non d i r e t t a m e n t e , m a 
i n c i d e n t a l m e n t e , la q u e s t i o n e de l d i s a r m o . 
Pa r l e r à invece a lungo su l la d e m o c r a m 
m s t i a n a . P r o b a b i l m e n t e la l e t t e r a sarà 
p u b b l i c a t a il 15 a g o s t o , Vesta d e l l ' A s s u n t a . 

Ultimi Dispacci 
I t p r o c e s s o T a n l o n g o 

ROMA, 4 5 , o r e , t t> a . 
C o n t r a r i a m e n t e alle no izie co r se finora, 

affermasi c h e il p r o c e s s o T n n ì o n g o e com-
l«igni si farà al le Ass ise di Ales sandr i a , 
imzichè a que l le 4fc~ Ptjrugisr; • , 

Ques to è causa ili c o m m e n t i v iv iss imi 
sfavorevol i 

P r o c e s s o e C o m i t a t o 
(S) ROMA, 1S, u re \ \ a . 

Si a s se r i sce che il s e n a t o r e Bar lol i . p r o ­
c u r a t o r e gevierale a R o m a avve r t i il Comi­
ta to de i s e t t e , che e s s e n d o ch iusa l ' i s t r u t ­
to r ia del p r o c e s s o T a n l o n g o , l ' i n c a r t a m e n t o 
de i d o c u m e n t i anness i al p roces so si t r o v a 
a loro d i spos iz ione . 

S a r e b b e qu indi possibi le che il Coni Inlu. 
affret tando il lavoro , po te s se p r e s e n t a r e il 
r i su l ta to d e l l ' i n c h i e s t a alla C a m e r a , q u a n d o 
q u e s t a l'osse iioonv<>oalt in sg'Sto p e r a p ­
prova re le moli fieuziom che ii Sfini to par,-
in tenda a s s o l u t a m e n t e ili a p p o r t a r e alla 
IrgKe sulle B a n c h e . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ili PADOVA 

Ifì Luglio 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 5 s. 50 
Tempo medio di ftomn ore 12 m. 8 s 17 

O s s e r v a z i o u i m e t e o r o l o g i c h e 
•leguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 dal suoli e ' i 

rostri 3*V7 dal HvoUn medio dui ma> e 

l i Luglio 

t a romet ro a 0-- roil. 
Te rmomet ro cent igr , 
Censione del vap. acq. 
Umidità re la t iva . . 
lirezione del vento . 

Velocità chi] , o rar , del 
ven to 

Stato del cielo . . 

Dalle 9 an t . del 14 alle 9 a n t . del 15 
Tempera tu r a massima = + 22. '6 

•» minima = -f 15. '2 
A c q u a e n d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 an t . alle 9 pota . d«-l 14 6 m i » . SA 

Ore Ore Ore 
9 ant. i pom. 9 pom. 

750.7 749.9 750.4 

9 pom. 

750.7 
+21.2 4-20.4 -i-I .74 

13.1 11.5 12.8 
70 66 87 
N NNE N 

7 17 3 
cop. cop. cop. 

F . B E L T R A M E Direttore 
F . S A C C H E T T O Proprietario 
Leone Angoli gemente res/t. 

tiOmuaicnto 
Avverta che io tion rìcnjiosco A non sarò 

quindi pe r paga re alcun «iabìto eba avesse iu* 
cont ra to o t'osse per ì t icoii tmre mio fUrlì" vi t-
%ov\o, GhtcìiitQ Barbato 

Acqua di IVIare 
C H l l e g a r t O r a z i o Via e lgantessa N. 

- Stallo delle Due Oro1'!' Rosse - assume > 
trasporto d a l l ' A c q u a d i M u r e -a d o m i c i l i o 
t an to per bagni come per bibita, a prezzi 
conveuìer.tisslmt. 

llBIRRARIA E RISTORATORE f j n p t f 
EX MENGATO AL BASS^iELLO «era 'afide conc. to musicale d t i ì i u 0f-; alle 10 

http://ijnatt.ro


Vedi come piange ! 
sventurato che nll'etto riu ernia wi illuso da qualche, im-
;Ìnto ntul costrutto che gli logora l'esistenza e lo'condanna-

,K co» nijrìonoL jiiiinge ([ucli 
posiotB é tìòst l'otto n portare ut 
inevita|ittmoiitc alla tomba. 

•Non cosi gii sucmlcn b!)o quiilora facesse uso del miracoloso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 

il ((tirile lui jtvu'o il plàuso unìversnTe e 'votino brevettato con Decreto Ministeriale 8 sot-
ìeniluv; IXSS8. Il sistt'iim è sicuro e di facile iinpIicjiKÌrmii, lautoi clic anche un bnn'ihino può 
iinplictifselo tii itioiiililà della testa di questo Cinto llegdalore^ costruito a mòlla, jiermetlo 
di alx'ivsi iid alilv.issiivsi » destra od :i Miiistr*, ••• pnà (Issarsi nel modo piii conveniente. rosi 
no» può ititti dei (liuti lino ad oggi conosciuti, noti esciti*? le più recenti'invenzioni 

Nessun tirilo clastico in gomma,,irt; pelle od In tela (juntidti non e munito dei i r jùsty 
del prof. Lodovico liliijiirdi' non è curati lo, ne tampoco iriservativi!, ma solamente un gìh-
jiillo per corlV'Ilìre jili int'Sj.ipI, ecco tulio. Se dunque, l ' iulermo spella guarit i ne o sol­
lievo da alivi chili, pjjli può itioi'ìcsólin in pm'e. — Cidi vuol provvedersi del)' iniUspensaiile 
Cinto.(legolido'rc del prof. Lodovico.Gliilarui, inviarli francobollo da ci-nlcsimi venti per la 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza. 
M. Il Cinto Gbì'ardi r.on può essere da chiccliéssia imitili", perché messo solto la gua­

rentìgia delle leggi clic assicurano la proprietà d1 Ìnve'n?,iòiie. - / = "?\'-\ .. 
PROF. LODOVICO ^JUILARDI 

Chirurgo-Dentista 
, : Via Lougarint, 8, Palermo 

si distinguano, i benefìci effetti; della Emul s ione 

Sco t t d'oliò puro eli fegato di merluzzo con ipo-

fosfiti d!L&}f§ e spda,nelle persone deboli, denu­

trite, anemiche o convalescenti. 

«'Emulsione Scott 6 racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura-di tutte le malattie 'este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; è di sapore gradevole come 
il lattee di facile digestione. Le 
bottiglie dèlia Emulsione Scoti 
sono fasciate in carta satinata 
color «Salmon » /rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

0 t n 

SI VENDE m TUTTE LE FARMACIE. 

"TOLETE DIGERIR BENE ?! Ri SORGENTE ANGELICA 

NOÉEftlJ||RA 
I LA REGINA DELLE AQUE DA TAVOLA 

Gazosa Alca l ina ' 

Col 1. Giugno sono poste in vendita 
le bottiglie da Litro e lr2 litro d' A c q u a 
dì N o c e r a e ciò per maggior comodità 
del pubblico. Le bottiglie dèli' attuale tipo 

-]*v°lK (bordolese) cesseranno d'essere in vendita 
colla fine anno corrente. 

Mi lano 

CONCESSIONARIO 

F E L I C E I H S E E R I - Mi lano 

0 

m fabbricato Tray-Bentos (À'frterica del Sud) 

UE PIÙ ALTE DISTINZIONI^ 
I FIN DAL 1Btì7 

« ó « COMODITÀ S B I S P f l H ^ ^ f ^ ^ - T l M O ^ I C O S T I T U e N T e . 
|5!.Ure«lABU,« III OC», FAMIGLIA tC0 J l S r X PER OEBOU.MM-AT, E COHVM.SLSCEHT,-. * 

B R ° °& M^7*?*%e,W* e PIATTI «ijsnJt ^WWiGLlC 'L:iiNr;if 
LMfert 

%£/ C/Facsimile 
delia Firma 

Tnovsvìvnvìrlib1Ì*{rreìSS0Ì:>:rìli 

in i n o h \ ° s l 

=)W7iac/K/''. droanievi art dal re'ghd. 

Grande Stabilimento 
Mi'fltorapieiì e eliiuatieo tu Varallo Sesia 

Altitudine 500 ni. sul livello del mare — Posizione 
incantevole a freséljissima, di fronte ed a.pochi passi 
dal rinojmato ed artistico Sacro Monte — Posta, e 
telegrafo. — Tré corse ìorròvìarie al giorno, a 'duo 
ore da Novara ~ Gran vasoa natatòria di: i3f>0 me. 
tri onaaratt dì superficie. — Vastissimo parco 11-
luttiinaziono elettrica — Completo e modernissimo 
impianto idroterapico ed elettrico. 
- Per mforpMttìonl: rivolgerai al Dottor JK..as»i»M«-
e Dottor V i n c e n z o T e s c h i o a Vara)lo Sesia. 

ij 
1 ( 

O) 

B M M W I W g W ^ 1 • " 

15 GiUflno 18»: t 
Orari Ferroviari 

15 <;iii!|ii<. 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
j P a d o v a - Venez ia 
diretto 3,45 a. 4,35 a7~ 
» 4,28 » 5,15 » 

misto 6,25.» 8, 2 » 
Omn 1,59 » 9,15 » 
1 ->'"••• 9.26» 10,40» 
dirimo 11,46» 12,20 p. 
Uretre 1,11 p. 1,69». 
wcèl. 1,21 » 2,30 » 
misto 3,à5» §,10»'; 
diretto 5,49» . r6,35 » ' 
ornili 8;01 •» 9,15» 
aocel. 9,28 » 10i20» ; : 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

o nn. 7 30 a. 
dir. 9 24» 
; mn. 1.25 p. 

rei 2,44» 
dir.o 7,41 » 
omn. 7,51 ». 

«S. 12.13 » 

10.15 a. 
10,52i» 
4,45 a. 
4, 6"» 
8,56» 

10,4')» 
1.47 a 

P a d o v a - B o l o g n a 
mn. ò,25 a. 

misto 7;65 » 
iccel. 10,49» 
iiretto 3, 7 p. 
aisto 6,66 » 
* 7,66 » 
iretto 11,25» 

6,10 p. 
2,15 » 

10,55 * 
7,26» 

11,25» 
f.Ver. I 
6.25 a, 

Venez i a -Padova 
57l5lT_ 

7,20 » 
9,19» 

10,41 » 
1.15 p . 
2,39 » : 
3, 4» 
>5,35 » 
7, 3 » 
7,39» 

11,21» 
12, 8 a 

omn. 4, 5 a. 
» 6,— » 

diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
omn. 12, 6 p 
diretto 1,55 » 
V ' 2,26» 
misto 4,115» 
» 6,62^ 

dir.mo, 7, '^»-
diretto 10,35» 
àcceÌKllrl5 » 

P a d o v a - V e n e z i a 

97 

Milano-Verona-Padova 

ace. : 6,—ajI0,55a.l 1,13 p. 
misto da Ver. 6,30 » 10,36 a. 
dir.o 8, 5a'l0!33»jllf44tpi 
omn. 9,6.0» 5,10,p.| 7,51 • 
dir. 12,55p 4,20 » I 6,46 » 
omn. 5,10a. 7,48 » 
p îr. 11,15 p 2,16 a. | 3,40 a. 

minto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
*(1) 3,22|» 
» 5,30 » 
• 8,201 

I 

a. 
12Ì36 p. 

4,— » 
4 i l 3 » 
8.— » 

10,60 . 

Venez ia -Padova 
misto 6,22 a. 
» 9,20 » 
» 12,46f. 

,.» (2) 4,24» 
» ,4.44» 
» 8,12» 

8,62 a. 
11,50 » 
3,rti>.' 
5,16» 
7,14» 

10,42» 

li) I'i>!o a Solo (Fonlivo) - (il) Da Bàia' (Fonlivo) 
N^.,1 treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m'intitó di fermata di fronte al Caffè, Commercio a DOLO 
neligiorno di Venerdì di .ogni settimanaj. ' • • ila' •' 

Padova-Bassàno 
6,38 fl. 
9,33 » . 
4,17 p . ' 
8,32 p. 

10,10 a. ; 

9,50 f. ROT. 
2,30 p. 
5,60 » . 

11,— » 
9,37 f. Rot. 
1,50» 

Mestre-Udine 

ireWo 5,15 H. 
•mn. 5,43 » 
dsto 7,69 » 
•mn 11, 5» 
iretto 2,26 p. 

aigto 6,12» 
» 6,30 » 

mn. 10,33 » 

7,36. 
10, 6» 

8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev 

llj30 » 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,1,0 a. 4,24 a. 
omn. 4,50 » 9,14» 
da Rov. 5,15 » 7,19 * 
misto 9,-» » 3, 6 p . 
diretto 10,35 » 1, 6 » 
omn. 3,45 p. 6,40 » f.Rov 
misto 4,40 » 7,23 »daR0T 
accèl 6,10» 9,26 •» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto ll,15,»i 
omn. 1,10'p.' 
omn, 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8-, 8 » 

6^21 a. 
8,36» 

11,44» 

5,46 ì 
10,12» 
7,33» 

10,33» 

Monselice-Legnago 

>mn. 7,— a. 
omn. 3,Kn e. 
'mn, 7,5.0 ' 

8,10a.f.Leg. 
5,25p. 
8,36 » 

Helliiiio-MciitclK.'iiiinu 
•>'HH';7«50 a7 6.50 a. 

m'sto 1.20 p. 3.49 p. 
S.is 

Legnago-Monselice 

misto 7,15 a, 
omn. 9,54» 
omn. 7,35 p, 

ts,2-> a. 
11,20 » 
8,40 p. 

Montebelluna-Belluno 
omn 
omn 
n m n R.1S 

6.50 a. I 8.55 p. 
1. 6 p. 4.-- a. 

10.;,2 |). 

omn. 4,66 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omo. 6.40 » 

omn, 
misto 

Bassano-Padova 
"" 5,28 a.l 

8,19 » 
3, 2 p . 
7,13 » 

7,17 a. 
10,.9 » 
4,52 p. 
9,. 4 » 

I 

misto 
Padova Bagnoli 

7,50 a. I 9,28 a.7 
1,30 p. 3, 8 p . 
6.30 » I 8, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6.*= a. 7,38a.~ 

» 10.22 » !l2;—p.' 
\: » 4,22 p.i 6 . - -S 

Trev i so -Vicenza 
misto 4 40 a. 6 56 a. 

» , 7,51) » i 9,43 ». 
omn. 2,18 p.l 4.3Ì p. 
» ' .6,22. » I 8,36 » 

_ 'Vicenza-Treviso 
onmj.;: 5 12 i. ^vliTiaf-

uuÀa 7,59.». 10.32-
» 2 46 p 5 — 1, 

enra. 1, 9 » I 9,16» 

Vlttorio-Conefll ianQ 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46! » 
orna.. 12,=4m. 
misto 2,45 p. 
» 7,211» 
»• 9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7.53 » 
9,34» 

Coneg l i ano- Vi t tor io 
omn, 7,1.0 a.| 8,18 a. 
misto 11 — » 11,32» 
. 'v,:-: t]ièip, 1^3%. 
omn. 3,55»' 4,23» 

. 7. R.36 '«' 9;—.» 
» -9,60 » }Ó,18 » 

r -

Padova-Piove 
7,— a7 misto 6,— a; 

» 12,10» 
» 6,10^.. 

Piove-Padova 
"jiato 

l , ]0p . 
7,10» 

7.15 a. 
1,30 p. 
7,ao» 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

Padova-Mont enei luna 
omn. 4,36 a., 6,34 a. 
misto 11,10 • 112,50 p. 

. 6 12|-. 7.56-

Montebeiluna-Padova 
mfcto 
omn. 
mi«tn 

7, 7 a. 8,44 a. 
4, 4 p. 5,37 p 
« S S - m . io f 

BALE & EDWARQS 
ILI 
'O l 
Idi 

acchihé della stagione 

TXL & & S M. e 3ET 1 
MILANO 

' Via .a, Marco 40 e 42 

x u e c c a x i ì c ì 
• - - • ' • - N A P O M s , •" ' ' ' 

Corso Garibclili 355 e 357 

Ult ima Novità 
Zappa Coltivatore Amcrìiàn a cavallo trasl'ormabile per la coltiva­

zione delle VIGNE, 1UUBABIETT0LE, TABACCO, GRANO-TURCO 

ORTAGGI in genere, eco. 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante da 
Bruchi, Tionuole, Cochylis, Afidi 
Cocciniglie, Thrijis ecc. che le infe-
taiio, Usate la P i t t e l e i n a (piante più 
resistenti) 0 la Etuliiua (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0[0), della Fabbrica A. PBTROBktìL] 

eC. - PADOVA. 
.-, \ 7 t s - RUBINA -CJ 
Its-contro la Gocliylis della vite"ei 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversàlmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. : ' • 
Depositario generale e•corrUpmidcnie 

0 . ! MASCHIO - P a d o v a 

1B©3 
PUBBLICAZIONI 

DELLA 

Premiata tipografia Editrice 

F, BACCHETTO 
P A D O V A 

Nella nostra Tipografia, for­

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro "a 

\pre13i di tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine. 

Specialità per S'Agricoltura 
CONCIME NUTRITIVO NEPARATORE 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AQRlCOL/f UBA 
Appl icas i a qua ls ias i p i a n t a con efficace r i su l t a to 'vT:,s 

Prezzo L. (i a l q u i n t a l e reso stazione {Milano} 
G, W O L F e C. r , Mi l ano Corso Gar iba ld i N. C4 

Tadova 1893, Prem.Tip . F. '"'SScciutfo-

file:///pre13i

